
 

 

L’ITALIANO AL TELEFONO 

 
 

SALUTI  

 
Nicoletta Maraschio 
Presidente dell’Accademia della Crusca 

 
Franco Angotti 
Presidente del Comitato Organizzatore delle Manifestazioni per il Bicentenario 

della nascita di Antonio Meucci 

 

 

 

INTERVENTI 

 

Il telefono: come una invenzione cambia la vita 

Enrico Del Re 
Docente di Elettronica e telecomunicazioni, Università di Firenze 

 

Osservazioni linguistiche sul filo del telefono 
Marco Biffi – Vera Gheno 
CLIEO, Centro di Linguistica Storica e Teorica, Università di Firenze – 

Accademia della Crusca 

 

 

 

 
RINFRESCO 

 

LETTORI STRAORDINARI 

PER FAVOLE AL TELEFONO DI GIANNI RODARI 
 

 
Silvia Alessandri (Responsabile Progetti Culturali della Biblioteca Nazionale di 

Firenze), Franco Angotti (Prorettore; Docente di Scienza delle costruzioni, 

Università di Firenze), Eleonora Bolletta (Segretaria dell’Associazione Amici 

dell’Accademia della Crusca), Caterina (Taxi Milano25), Roberto Comi 

(Cardiologo), Claudio Di Benedetto (Direttore della Biblioteca degli Uffizi) 
 

Stefano Albarello (liuto, chitarra e voce) 
 

 

*     *     * 

 

 

 

Dal Canticum Canticorum Salomonis, “Quaesivi et non inveni illum; vocavi, et 

non respondit mihi” (STEFANO ALBARELLO) 

 

“C’era una volta… il ragionier Bianchi, di Varese”  

 

Per un ditino nel telefono (STEFANO ALBARELLO)  

  

Vecchi proverbi (ROBERTO COMI)  

Il topo che mangiava i gatti (SILVIA ALESSANDRI)  

La guerra delle campane (CLAUDIO DI BENEDETTO)   

  

Se telefonando (STEFANO ALBARELLO)  

  

A sbagliare le storie (ELEONORA BOLLETTA)  

Il Paese senza punta (FRANCO ANGOTTI)  

La febbre mangina (ROBERTO COMI)  

  

Buonasera dottore (STEFANO ALBARELLO)  

  

Il pulcino cosmico (CLAUDIO DI BENEDETTO)  

Il semaforo blu (CATERINA del Taxi Milano25)  

Le scimmie in viaggio (FRANCO ANGOTTI)  

Uno e sette (SILVIA ALESSANDRI)  
 


